


P.Ri.S.Ma-MED

Progetto finalizzato ad innovare la
governance e la gestione integrata,
nei porti commerciali, di rifiuti e
scarti derivanti da pesca,
acquacoltura e diporto attraverso
l’adozione di un Piano rifiuti e scarti

Compito di AdSP MLOr
Realizzare le Componenti T2-
I3, ossia sperimentare unl’adozione di un Piano rifiuti e scarti

pesca/acquacoltura/diporto.
I3, ossia sperimentare un
ECO-ISOLA come modalità
innovativa di gestione, in
ambito portuale, dei R.A.P. e
delle principali tipologie di
rifiuti prodotti e/o raccolti da
pescatori e dai diportisti
nautici entro 31.08.2021



Aggiornamento Triennale 
del Piano di Raccolta e 

DLgs.182/2003: 

Parallelamente,

del Piano di Raccolta e 
Gestione dei Rifiuti da 
Nave,2020
approvato con DGR della Regione Liguria n. 988 
del 27.11.2020



Il Piano prevede per gli stakeholders
del progetto P.Ri.S.Ma-MED,
PESCATORI e DIPORTO minore
l’installazione di 3 ECO-ISOLE, in  ambiti strategici e di pregio turistico e 
paesaggistico:paesaggistico:

1. la banchina T.REVEL, nell’area antistante l’ormeggio del naviglio da pesca
2. alla radice del molo Pagliari, dove sono state ricollocate le marine di 

Fossamastra e del Canaletto; 
3. tra il campo sportivo e il Cantiere Valdettaro, presso Le Grazie nel Comune 

di Portovenere. 



Posizionamento ECO-ISOLE previsto dal Piano di Raccolta e Gestione dei 
Rifiuti da nave, 2020
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Dettaglio 
localizzazione delle  

ECO-ISOLE

1. ECO-ISOLA 
T. REVEL

2. ECO-ISOLA 2. ECO-ISOLA 
Molo Pagliari

3. ECO-
ISOLA Le 
Grazie



Allestimento dei punti di
conferimento sulle indicazioni
delle “Linee guida organizzazione
stoccaggio e smaltimento” definite
nell’ambito del Progetto EUROPEO
P.Ri.SMA-MED–componente T2.1.2

PROGETTO 
P.RI.S.MA.-MED 

“PIANO RIFIUTI E SCARTI IN MARE DI PESCA, ACQUACOLTURA E DIPORTO  
NEL MEDITERRANEO” 

 
 
 

COMPONENTE T2.1 “Progetto Pilota gestione/smaltimento rifiuti 
assimilabili urbani e speciali” 

 
 

Prodotto T2.1.2 “Linee guida organizzazione 
stoccaggio e smaltimento” 

 P.Ri.SMA-MED–componente T2.1.2  
 

 
 

 
 

 
 
 
 



A. Analisi della 
normativa vigente

B. Verifica delle 
caratteristiche quali-
quantitative dei 
RAP(tipologia, 
quantitativi, stato di 
conservazione, ecc.) 
raccolti nelle 
campagne di 

C. confronto con gli 
stakeholders (pescatori, 
itticoltura, mitilicoltori, 
gestori della raccolta, 
autorità locali, ecc.)

Le linee guida attraverso:

campagne di 
monitoraggio e dei 
rifiuti prodotti dalle 
attività della pesca 

Individuano le attrezzature più idonee per lo
stoccaggio



Le Linee del progetto individuano e analizzano la normativa vigente (Dlgs.
n.182/2003; Dlgs. 152/2006 e s.m.i. Disegno di Legge Salvamare) e
chiariscono che:

1. i rifiuti prodotti dai pescherecci ricadono nel campo di applicazione del
D.lgs. 182/2003 e ss.mm.ii. e il loro conferimento non comporta l'obbligo
della corresponsione della tariffadella corresponsione della tariffa

2. i RAP possono essere considerati analoghi ai rifiuti che giacciono sulle
spiagge e quindi ricadenti nella categoria dei rifiuti urbani possono essere
gestiti con modalità analoghe

3. i punti di raccolta dei rifiuti accidentalmente pescati, rientrano nella fase
di raccolta e trattandosi di semplici punti non presidiati ad accesso
controllato dove conferire il RAP, non necessitano di autorizzazioni

4. in tali aree non potranno essere conferiti rifiuti speciali che hanno un iter
approvativo differente, la gestione delle due tipologie di rifiuti deve
essere completamente separata



Localizzazione e le caratteristiche delle aree di raccolta:

• più vicino possibile alla banchina dei pescatori
• agevoli all’accesso dagli operatori addetti al ritiro
• la viabilità di collegamento tra i punti di raccolta e le aree urbane attigue deve essere adeguata a 

sostenere la circolazione dei mezzi che provvedono al carico del materiale ed al successivo trasporto 
verso gli impianti di recupero o smaltimento

• sicure, ovvero non soggette ad inondazione
• la pavimentazione dell’area deve essere tale da evitare qualsiasi contaminazione dell’ambiente esterno 

ed evitare fenomeni di inquinamento del suolo e delle acque limitrofe, a seguito di dispersione ed evitare fenomeni di inquinamento del suolo e delle acque limitrofe, a seguito di dispersione 
accidentali di percolati e di rifiuti liquidi. In linea generale dovrà quindi essere prevista una platea di 
calcestruzzo di idoneo spessore che costituisca un’adeguata impermeabilizzazione dell’area

• i rifiuti solidi non pericolosi vanno depositati in contenitori di idonee caratteristiche, possibilmente a 
tenuta stagna e dotati di copertura

• in prossimità di ogni contenitore deve essere apposta idonea cartellonistica esplicativa riportante le 
tipologie di rifiuti ammessi in modo da facilitare il corretto conferimento da parte degli utenti

• la frequenza di prelievo deve essere commisurata alla tipologia dei rifiuti conferiti
• il dimensionamento dell’area attrezzata (in termini di numero e dimensione dei contenitori), deve 

valutare le quantità che si prevede di raccogliere/produrre gestire in considerazione del numero di 
pescherecci che si avvarranno del servizio dei rifiuti urbani e speciali



Recependo le Linee Guida per l’area della Banchina T. Revel AdSP MLOr, in stretta
collaborazione con La Regione Liguria, ARPAL, Ticass e tutti gli altri partecipanti al
progetto P.Ri.SMA-MED ha previsto

N.2 “ECO-ISOLE” per la gestione SEPARATA delle due macro-categorie di rifiuti (ITER
APPROVATIVI DIFFERENTI) :

• ECO-ISOLA per i rifiuti speciali 

(“ECO-ISOLE” analoghe per la raccolta dei
rifiuti speciali della nautica rispettivamente
presso le nuove marine dei Pagliari e alle
Grazie, in ottemperanza ai disposti del
Piano di Raccolta e Gestione dei Rifiuti da
nave approvato, verranno fornite e gestite
dalla SEPOR S.p.A.)

• ECO-ISOLA per i RAP, da destinare 
a uso esclusivo dei pescherecci 
ormeggiati lungo la banchina 

• ECO-ISOLA per i rifiuti speciali 
anche pericolosi (quali Oli esausti, 
filtri e batterie stracci sporchi) di 
pescherecci e nautica da diporto 
minore circostante



A. ECO-ISOLE presso la banchina T. Revel
Acquistate da AdSP MLOr con i fondi del progetto P.Ri.SMA-MED

BUDGET disponibile da progetto IVA inclusa:

• Costi del personale €5.000,00

• Acquisto materiale €48.500,00

Procedura negoziata su
MEPA con invito a tre
fornitori
(03.11.2020)……..andata
deserta

• Spese di viaggio e soggiorno €1.500,00

Totale €55.000,00

deserta

Trattativa diretta con unico fornitore
ECOCONTROLGSM S.r.l con richiesta di ribasso
sul prezzo di listino (02.12.2020)

Affidamento fornitura a ECOCONTROLGSM S.r.l.
Termoli (CB) per un ammontare complessivo di
38.407€+IVA in data 20.01.2021







Caratteristiche generali:

composte da travi e pilastri in acciaio e tamponamento con pareti a sandwich e coibentazione
interna in poliuretano, dotate di:

• ingresso utenze mediante porta scorrevole informatizzata con lettore badge per
l’autorizzazione all’accesso e ad apertura elettrica automatica e lettore ottico

qr-code e lettore banda magnetica (per tessere munite di bar code)

• sensori di rilevamento presenza sulle cornici delle porte informatizzate

• sistema di protezione e anti schiacciamento, mediante sensori di pressione posti• sistema di protezione e anti schiacciamento, mediante sensori di pressione posti
sui meccanismi di apertura e chiusura elettrica delle porte informatizzate

• accesso per gli operatori ecologici attraverso le medesime porte informatizzate

• sensori di presenza con lampada all’interno

• pulsanti di apertura di emergenza dall’interno

• impianto elettrico cablato predisposto per allaccio alla rete di alimentazione elettrica
220V

• impianto di video sorveglianza interna ed esterna
griglie di aerazione

• grafica personalizzata con immagini e loghi scelti dai partner del
Progetto.



Posizionamento:

Disposte in posizione adiacente
sulla banchina T. Revel nell’area
antistante l’ormeggio del naviglio
da pesca, in posizione funzionale
anche per gli utenti del diporto
limitrofi

Forma dimensioni e
grafica garantiscono
funzionalità, sicurezza,
impatto paesaggistico
minimo.



Modello base



• Idonea informazione agli utenti destinatari delle due strutture e/o alle
associazioni di categoria referenti della tipologia e delle modalità del nuovo
sistema di raccolta

PLASTICA e METALLI 
 
 PLASTICA e METALLI 

 

 

SI: Imballaggi di plastica (anche sporchi): bottiglie, flaconi per detersivi; 
piatti, posate, bicchieri e polistirolo monouso; buste, vaschette, pellicole. 

Imballaggi di metallo: scatolame, lattine, fogli di alluminio, bombolette 
spray (tranne prodotti T/F), tubetti. 

NO: Giocattoli rotti, oggetti in gomma, tubi di plastica e metallo, penne 
biro. 

 
Svuotare ed eventualmente sciacquare i contenitori sporchi. Gli imballaggi 
non devono contenere residui di organico e/o sostanze pericolose e devono 
essere schiacciati per ridurne i volumi.



CER raccolti: 150102 ; 150103; 150104; 150107; 200102; 200108; 200110,
200111; 200138; 200139; 200140; 200201; 200301; 200307; 200135; 200136

Contenitori interni e volumetrie
N.1 Fogliame e vegetali: 1.100 lt.
N.1 Plastica e metalli : 1.100 lt.
N.1 Indifferenziato: 1.100 lt.
N.1 Vetro: 360 lt.

ECO-ISOLA R.A.P.

N.1 Vetro: 360 lt.
N.1 Carta: 360 lt.
N.1 RAEE: 360 lt.
I contenitori avranno specifici cartelli e colorazioni differenti per tipologia di rifiuto a cui sono destinati in
linea con la raccolta organizzata dalla municipalizzata sul territorio Spezzino.

RESPONSABILE DELLA RACCOLTA E GESTIONE RIFIUTI
MUNICIPALIZZATA (IREN-ACAM)



UTENZE SERVITE
Ingresso consentito attraverso badge abilitato solo ai pescatori, ai gestori del Servizio di 
Raccolta (Municipalizzata IREN-ACAM), AdSP ed eventuali altre Autorità che ne facessero 
richiesta ai fini dei rispettivi compiti istituzionali. 

FREQUENZA DI RACCOLTA E GESTORE DEL SERVIZIO
Cadenze programmate dalla municipalizzata;
Fatto salvo la necessità d’interventi aggiuntivi di svuotamento richiesti da singoli utenti o 
dalle Autorità in presenza di conferimenti extra.dalle Autorità in presenza di conferimenti extra.

La raccolta dei RAP ingombranti (quali tronchi di alberi, copertoni…ecc.) verrà fatta attraverso il deposito 
diretto del rifiuto da parte dell’imbarcazione da pesca sul Molo Garibaldi, nell’area dedicata dell’impianto 
di SEPOR S.p.A, attraverso un servizio a chiamata.





CER  RACCOLTI: 15.01.10, 15.02.02, 16.01.07; 20.01.25; 13.02.0516.06.01(batterie) in 
contenitori idonei conformi e certificati per la raccolta in sicurezza

CONTENITORI INTERNI E VOLUMETRIE

ECO-ISOLA SPECIALI NAUTICA DA 
DIPORTO E PESCATORI

CONTENITORI INTERNI E VOLUMETRIE
• N.1 contenitore da 1mc per CER 1501.10, rifiuti contaminati pericolosi
• N.1contenitore in acciaio da 0,6mc per CER 15.02.02, raccolta olio da motore
• N.1 contenitore  da 1 mc per 16.01.07, filtro olio motore 
• N.1 contenitore da 1,1 per CER 20.01.25, oli esausti di provenienza alimentare
• N. 1 contenitore da 1,1mc per CER 13.02.05, oli esausti da motori
• N.1 cassa omologata da circa 0,7 mc per CER 16.06.01, per raccolta batterie 

esauste al Piombo



UTENZE SERVITE 

I contenitori per, oli esausti di provenienza alimentare e per oli esausti da motori, sono a doppia
parete, senza saldature e giunzioni, con doppio serbatoio (uno inglobato nell’altro, con serbatoio
esterno di sicurezza anti-sversamento in grado di contenere l’intero volume del serbatoio interno) e
completo di rilevatore di eventuali perdite.

I contenitori per gli accumulatori e le batterie esauste anche al Piombo CER 16.06.01 sono
contenitori a cassa, omologati ONU, RID, ADR, costruiti con polimero antiurto, antiacido e a tenuta
stagna.

UTENZE SERVITE 

L’ingresso consentito attraverso badge abilitato ai referenti delle marine e dei pontili della nautica 
da diporto adiacente e ai pescatori ivi ormeggiati; al gestore del Servizio di Raccolta (SEPOR 
S.p.A.), AdSP ed eventuali altri Autorità che ne facessero richiesta ai fini dei rispettivi compiti 
istituzionali. 

GESTORE DEL SERVIZIO

SEPOR SpA.

FREQUENZA

Il servizio di svuotamento avrà una frequenza minima settimanale
implementabile in funzione delle esigenze.





• in corso la redazione della documentazione necessaria alla
pratica autorizzativa urbanistico-paesaggistica attraverso
conferenza di Servizi indetta da questa AdSP (perché in area
vincolata) in cui si capirà se sono manufatto o soluzione
tecnologica.

Stato Attuazione:

tecnologica.
• le strutture dedicate ai rifiuti speciali saranno oggetto di

autorizzazione ambientale ordinaria ai sensi dell’art. 208 del
Dlgs. 152/2006.

• in programma l’entrata in funzione entro giugno 2021.



…Grazie

Dott.ssa Ingrid Roncarolo 

Responsabile Servizio Ambiente e 
Pianificazione Energetica Autorità di 
Sistema Portuale MLOr


